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FATTORI DI RISCHIO PER 
NEOPATENTATI
§ Studio elaborat dall’NHTSA (National Highway Trafic Safety 

Administration) che individua i proncipali fattori di rischio in:
§ Inesperienza

§ Immaturità e basso senso del pericolo associato  a una più 
grande esposizione al rischio per i conducenti più giovani

§ Maggior indecisione per coloro che conseguono per la prima 
volta la patente di guida dopo i 35 anni



Art. 115 codice della strada
§ Guida anticipata



Art. 117 codice della strada
§ Per i tre anni successivi alla data del conseguimento della 

patente di categoria A2, A, B1 e B, non è consentito il 
superamento della velocità di 100 km/h per le autostrade e di 
90 km/h per le strade extraurbane principali

§ Ai titolari di patente di guida di categoria B, il primo anno dal 
rilascio non è consentita la guida di autoveicoli aventi una 
potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 55 kW/t. Nel 
caso di veicoli di categoria M1, si applica un ulteriore limite di 
potenza massima pari a 70 kW



Art. 126 bis codice della strada
§ Per le patenti rilasciate successivamente al 1 ottobre 2003 a 

soggetti che non siano già titolari di altra patente di categoria 
B o superiore, per ogni singola violazione, i punti sono 
raddoppiati qualora le violazioni siano commesse entro i 
primi tre anni dal rilascio

§ Per gli stessi tre anni, la mancanza di violazioni di una norma 
di comportamento da cui derivi la decurtazione del punteggio 
determina l'attribuzione di un punto all'anno fino ad un 
massimo di tre punti



Art,186 bis codice della strada
§ È vietato guidare dopo aver assunto bevande alcoliche e sotto 

l'influenza di queste per i conducenti di età inferiore a ventuno 
anni e i conducenti nei primi tre anni dal conseguimento della 
patente di guida di categoria B

§ Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico
superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), 
non può conseguire la patente di guida di categoria B prima del 
compimento del diciannovesimo anno di età 

§ Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico
superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), non può conseguire la 
patente di guida di categoria B prima del compimento del 
ventunesimo anno di età



Soluzioni già attive
§ Introduzione ore di guida certificate per il conseguimento 

della patente di categoria B

§ Sistema di progressività già previsto dalla direttiva 
2006/126/CE con l’introduzione delle categorie A1, A2, B1, 
C1, D1

§ Possibilità prevista dall’art. 7 della direttiva 2006/126/CE 
(opzione non recepita dall’Italia, di ridurre il periodo di validità 
della patente di guida «per conducenti inesperti… al fine di 
applicare a tali conducenti misure specifiche volte a 
migliorare la sicurezza stradale»



Soluzioni proposte

§ Obbligo di scatola nera per i primi anni di conseguimento 
patente  

§ Divieto per i neopatentati di guidare di notte
§ Obbligo di frequenza di corsi di guida sicura
§ Obbligo di frequenza di corsi presso un’autoscuola
§ Patente progressiva
§ Un sistema di progressività è già previsto dalla direttiva 

2006/126/CE con l’introduzione delle categorie A1, A2, B1, 
C1, D1



Visione globale
§ Ogni proposta deve essere attentamente esaminata e 

vagliata per evitare: di
§ di agire su onde emozionali (troppo spesso è avvenuto)
§ non creare un sistema eccessivamente oneroso, in termini di 

oneri (non solo economici) a carico degli utenti
§ non realizzare un sistema che appesantirebbe, in maniera 

non congrua, le procedure operative da parte della pubblica 
amministrazione


